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LEGGE REGIONALE 21 dicembre 2006, n. 28
Modifica delle disposizioni della legge regionale 10 

marzo 1973, n. 9 “Istituzione dell’assistenza sanitaria, del-
l’assicurazione infortuni e della cassa di previdenza in fa-
vore dei consiglieri regionali” e successive modificazioni.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale 

p r o m u l g a 

la seguente legge regionale:

Art. 1
Modifica della legge regionale 10 marzo 1973, n. 9 e

successive modificazioni

1. Il titolo della legge regionale 10 marzo 1973, n. 9 è così 
sostituito: “Disciplina dell’assistenza sanitaria, dell’assicu-
razione infortuni e del trattamento indennitario differito in 
favore dei consiglieri regionali”.

2. La rubrica del Titolo III è così sostituita: “Trattamento 
indennitario differito”.

3. L’articolo 7 è così sostituito:

“Art. 7

1. Il trattamento indennitario dei consiglieri regionali, 
oltre alle indennità previste dalla legislazione regionale in 
vigore, è comprensivo dell’assegno vitalizio, dell’assegno di 
reversibilità, dell’assegno di fine mandato e del contributo 
per spese di malattia e funerarie disciplinati dalla presente 
legge e dal regolamento regionale 30 giugno 1973, n. 4.

2. L’istruzione delle pratiche, la tenuta dei conti ed ogni 
altra incombenza inerente la corresponsione degli assegni vi-
talizi, degli assegni di reversibilità, degli assegni di fine man-
dato e del contributo per spese di malattia e funerarie sono 
curate dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale at-
traverso gli uffici del Consiglio regionale.

3. Le spese per la corresponsione delle indennità differite 
di cui al comma 1 sono a carico del bilancio regionale.

4. I contributi obbligatori di cui all’articolo 8 e i con-
tributi volontari di cui agli articoli 12 e 13 sono versati nel 
capitolo di entrata n. 8378 del bilancio regionale avente 
la seguente denominazione “Contributi a carico dei con-
siglieri regionali di cui agli articoli 8, 12 e 13 della leg-
ge regionale 10 marzo 1973, n. 9 e successive modifiche e  
integrazioni.”.

4. L’articolo 8 della legge regionale 10 marzo 1973, n. 9 
è così sostituito:

“Art. 8

1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 3 dell’articolo 
7, alle spese derivanti dal trattamento indennitario differito si 
provvede con:

a) una quota posta a carico dei consiglieri regionali pa-
ri al 30 per cento dell’indennità di carica di cui all’articolo 

1, comma 1, della legge regionale 30 gennaio 1997, n. 5, al 
netto delle ritenute fiscali erariali riferibili alla stessa, con 
ciò intendendosi quelle determinate esclusivamente su tale 
reddito, senza tener conto di eventuali altri redditi, deduzio-
ni e detrazioni d’imposta, anche se conosciute dal sostituto 
d’imposta;
b) gli interessi eventualmente maturati, a partire dall’eserci-

zio 1973, sui fondi messi a disposizione del Presidente del 
Consiglio regionale a norma dell’articolo 4 della legge 6 
dicembre 1973, n. 853;

c) eventuali altre elargizioni.
2. La quota di cui alla lettera a) del comma 1 è dovuta 

anche dai consiglieri regionali dipendenti da pubbliche am-
ministrazioni, collocati in aspettativa a norma dell’articolo 
71 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 che abbiano 
optato, in luogo dell’indennità consiliare, per la conservazio-
ne del trattamento economico in godimento presso l’ammini-
strazione di appartenenza.”.

5. L’articolo 9 della legge regionale 10 marzo 1973, n. 9 
è così sostituito:

“Art. 9

1. Hanno diritto a conseguire l’assegno vitalizio:
a) i consiglieri eletti fino alla quinta legislatura compresa, 

cessati dal mandato, che abbiano compiuto cinquantacin-
que anni di età, ed abbiano almeno cinque anni di contri-
buzione;

b) consiglieri eletti per la prima volta a partire dalla sesta 
legislatura compresa, cessati dal mandato, alle seguenti 
condizioni:
1) abbiano compiuto sessanta anni di età, salvo quanto 

previsto dal comma 4;
2) abbiano esercitato il mandato per almeno dodici mesi;
3) abbiano versato i contributi per un periodo comples-

sivo di almeno cinque anni;
c) consiglieri eletti per la prima volta a partire dalla nona 

legislatura compresa, cessati dal mandato, alle seguenti 
condizioni:
1) abbiano compiuto sessantacinque anni di età, salvo 

quanto previsto dal comma 4;
2) abbiano esercitato il mandato per almeno dodici mesi;
3) abbiano versato i contributi per un periodo comples-

sivo di almeno cinque anni.
2. Hanno diritto inoltre a conseguire l’assegno vitalizio:

a) i consiglieri che, nel corso del mandato, siano divenuti 
inabili al lavoro in modo permanente per cause dipen-
denti dall’esercizio del mandato consiliare e ne siano 
quindi cessati, qualunque sia la loro età ed il periodo di 
contribuzione;

b) i consiglieri che nel corso del mandato siano divenuti per 
altra causa inabili al lavoro in modo permanente e ne sia-
no quindi cessati, qualora abbiano un periodo di contribu-
zione di almeno cinque anni, indipendentemente dal limite 
minimo di età;

c) i consiglieri che dopo la cessazione del mandato siano di-
venuti inabili al lavoro in modo permanente, qualora ab-
biano un periodo di contribuzione di almeno cinque anni, 
indipendentemente dal limite minimo di età.
3. Per i consiglieri inabili al lavoro in modo permanente, 

si prescinde dal limite minimo di età.
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4. Possono chiedere l’anticipata corresponsione dell’as-
segno vitalizio:
a) i consiglieri, di cui alla lettera b) del comma 1, cessato il 

mandato, al compimento del cinquantacinquesimo anno di 
età. In tal caso la misura dell’assegno è ridotta secondo la 
seguente tabella:

Età di pensionamento Coefficiente di riduzione

55 0,7604

56 0,8016

57 0,8460

58 0,8936

59 0,9448

b) i consiglieri, di cui alla lettera c) del comma 1, cessato il 
mandato, al compimento del sessantesimo anno di età. In 
tal caso la misura dell’assegno è ridotta secondo la se-
guente tabella:

Età di pensionamento Coefficiente di riduzione

60 0,7604

61 0,8016

62 0,8460

63 0,8936

64 0,9448

5. Ai fini del computo degli anni di contribuzione e di an-
ticipazione, la frazione di anno che sia pari almeno a sei mesi 
e un giorno si calcola come anno intero.

6. I consiglieri, che al momento della cessazione del man-
dato, abbiano raggiunto il limite di età per il conseguimento 
dell’assegno vitalizio o lo raggiungano prima del periodo 
occorrente per il quinquennio contributivo per l’ottenimento 
dell’assegno vitalizio nella misura massima, hanno la facoltà 
di versare in unica soluzione il totale delle mensilità mancan-
ti per il completamento del relativo periodo contributivo del 
quinquennio.”.

6. L’articolo 10 della legge regionale 10 marzo 1973, n. 9 
è così sostituito:

“Articolo 10

1. L’assegno vitalizio spettante dopo cinque anni di con-
tribuzione è commisurato al 35 per cento dell’indennità con-
siliare lorda.

2. Ai soli fini della determinazione dell’assegno vitalizio, 
dell’assegno di fine mandato e del contributo per spese di ma-
lattia e funerarie, l’indennità consiliare lorda è pari all’ottan-
ta per cento dell’indennità parlamentare.

3. Per ogni anno di contribuzione oltre il quinto anno 
l’assegno vitalizio è aumentato del 5 per cento sino al rag-
giungimento del 60 per cento della medesima indennità. Per 
ogni anno di contribuzione oltre il decimo anno l’assegno è 
aumentato del 4 per cento fino al raggiungimento dell’80 per 
cento della medesima indennità.

4. L’assegno vitalizio di cui alla lettera b) del comma 2 
dell’articolo 9 è stabilito, qualora il consigliere non abbia 
raggiunto il quinto anno di contribuzione, nella misura mini-
ma fissata al comma 1.

5. Nel caso in cui gli anni di contribuzione siano più 
di cinque si procede a norma del comma 3 del presente  
articolo.

6. Ai fini del computo degli anni di contribuzione, la 
frazione di anno che sia pari almeno a sei mesi e un giorno 
si calcola come anno intero.”.

7. La rideterminazione della quota a carico dei consi-
glieri regionali, così come stabilita dal comma 1 dell’artico-
lo 8 della legge regionale 10 marzo 1973, n. 9 come sostitui-
to dal comma 4 del presente articolo, ha effetto a decorrere 
dal primo giorno del mese successivo alla data di entrata in 
vigore della presente legge.

8. Le disposizioni di cui all’articolo 10 della legge regio-
nale 10 marzo 1973, n. 9 come sostituito dal comma 6 del pre-
sente articolo, hanno effetto a decorre dal 1° gennaio 2010.

9. L’articolo 12 della legge regionale 10 marzo 1973, n. 9 
è così sostituito:

“Art. 12

1. Il consigliere di cui alla lettera a) comma 1 dell’artico-
lo 9, che cessi dal mandato, ha la facoltà di continuare a ver-
sare mensilmente i contributi mancanti per ottenere l’assegno 
vitalizio fino alla misura massima.

2. I consiglieri di cui alle lettere b) e c) del comma 1 del-
l’articolo 9, che abbiano versato i contributi per un periodo 
di esercizio del mandato non inferiore a dodici mesi hanno 
la facoltà di continuare a versare mensilmente i contributi 
mancanti per ottenere l’assegno vitalizio fino alla misura 
massima.

3. Il consigliere decade dalla facoltà prevista dai commi 
1 e 2 qualora opti per la corresponsione dell’assegno o non 
effettui il versamento delle quote entro il termine massimo di 
dieci giorni dalla fine di ogni mese.

4. I consiglieri che al momento della cessazione del man-
dato, abbiano raggiunto il limite di età per il conseguimento 
dell’assegno vitalizio o lo raggiungano prima del periodo 
occorrente per il completamento del periodo contributivo, 
hanno la facoltà di versare in unica soluzione il totale delle 
mensilità mancanti per l’ottenimento dell’assegno vitalizio 
fino alla misura massima.”.

10. L’articolo 14 della legge regionale 10 marzo 1973, n. 
9 è così modificato:
a) al primo comma le parole: “e che, pur avendone facoltà, 

non intenda proseguire nel versamento dei contributi ne-
cessari per il completamento del periodo minimo stesso,” 
sono soppresse;

b) al secondo comma, alla fine sono aggiunte le seguen-
ti parole: “In tal caso non viene corrisposto l’assegno 
di fine mandato e il contributo per spese di malattia e  
funerarie.”.
11.  Al primo comma dell’articolo 16 della legge regionale 

10 marzo 1973, n. 9 le parole: “alla Cassa” sono soppresse.
12.  Al primo comma dell’articolo 19 della legge regionale 

10 marzo 1973, n. 9 le parole: “la Cassa” sono sostituite dalle 
parole: “l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale”.

13. Al Titolo III della legge regionale 10 marzo 1973, n. 
9, dopo la Sezione II “Assegno di reversibilità” è inserita la 
seguente Sezione: “Sezione III - Assegno di fine mandato”.

14. Dopo l’articolo 19 della legge regionale 10 marzo 
1973, n. 9, è inserito il seguente articolo:
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“Articolo 19 bis

1. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, è auto-
rizzato ad erogare ai consiglieri regionali, cessati dal manda-
to, deceduti o dimissionari, un assegno pari ad una mensilità 
dell’indennità consiliare per ogni anno di effettivo esercizio 
del mandato.

2. Ai consiglieri che abbiano già percepito l’assegno di 
fine mandato e che siano stati rieletti, spetta la riliquidazio-
ne dell’assegno determinato sull’intero periodo dei mandati 
sulla base dell’indennità consiliare vigente alla data del-
l’ultima cessazione.

3. Ai fini del computo del periodo di mandato per l’ero-
gazione dell’assegno di cui al comma 1 la frazione di anno, 
che sia pari almeno a sei mesi e un giorno, si calcola come 
anno intero.”.

15. Le disposizioni di cui all’articolo 19 bis della legge 
regionale 10 marzo 1973, n. 9, come introdotto dal com-
ma 14 del presente articolo, hanno effetto a decorrere dal-
le cessazioni a qualsiasi titolo che si verificano dopo il 1° 
gennaio 2007.

Art. 2
Disposizioni transitorie

1. Per i consiglieri cessati dal mandato alla data di en-
trata in vigore della presente legge che siano già titolari di 
assegno vitalizio in corso di erogazione ovvero titolari di as-
segno sospeso ai sensi dell’articolo 15, della legge regionale 
10 marzo 1973, n. 9 e successive modificazioni, nonché per 
i consiglieri cessati dal mandato alla data di entrata in vigore 
della presente legge per i quali stanno maturando le condi-
zioni per l’ottenimento dell’assegno medesimo, continuano 
ad applicarsi le disposizioni previste dalla legge regionale 
10 marzo 1973, n. 9, così come da ultimo modificata dalla 
legge regionale 5 settembre 1997, n. 33 e dalla legge regio-
nale 28 dicembre 1993, n. 55 così come da ultimo modificata 
dalla legge regionale 3 febbraio 2006, n. 2.

Art. 3
Abrogazioni

1. Fatto salvo quanto previsto al comma 2 sono o resta-
no abrogate:
a) la legge regionale 28 dicembre 1993, n. 55 “Disciplina 

integrativa delle disposizioni della legge regionale 10 
marzo 1973, n. 9 in tema di “Istituzione dell’assisten-
za sanitaria, dell’assicurazione infortuni e della cassa di 
previdenza in favore dei consiglieri regionali”, e succes-
sive modificazioni, e dell’articolo 3 della legge regionale 
14 marzo 1975, n. 26, e successive modificazioni, in tema 
di assegno di fine mandato a favore dei consiglieri regio-
nali” e successive modificazioni;

b) la legge regionale 14 marzo 1975, n. 26 “Integrazioni e 
modifiche alla legge regionale 10 marzo 1973, n. 9 “Isti-
tuzione dell’assistenza sanitaria, dell’assicurazione infor-
tuni e della cassa di previdenza dei consiglieri regionali” 
” e successive modificazioni;

c) la legge regionale 29 dicembre 1980, n. 100 “Modifiche 
alle leggi regionali 10 marzo 1973, n. 9 e 14 marzo 1975, 
n. 26”;

d) la legge regionale 7 aprile 1994, n. 17 “Modifica della 
disciplina in materia di previdenza in favore dei con-
siglieri regionali di cui alla legge regionale 10 marzo 
1973, n. 9 in tema di “Istituzione dell’assistenza sani-
taria, dell’assicurazione infortuni e della cassa di previ-
denza in favore dei consiglieri regionali” e successive 
modifiche e integrazioni”.
2. L’abrogazione dell’articolo 4, commi 1 e 2, della leg-

ge regionale 28 dicembre 1993, n. 55, decorre dal 1° gen-
naio 2010.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficia-
le della Regione veneta. E’ fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
veneta.

Venezia,  21 dicembre 2006

Galan
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1. Procedimento di formazione 

- La proposta di legge è stata presentata al Consiglio regionale in 
data 13 settembre 2006, dove ha acquisito il n. 183 del registro 
dei progetti di legge su iniziativa dei Consiglieri Finozzi, Tesse-
rin, Variati, Teso e Marchese;
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- Il progetto di legge è stato assegnato alla 1° commissione consi-
liare;

- La 1° commissione consiliare ha completato l’esame del progetto 
di legge in data 10 ottobre 2006;

- Il Consiglio regionale, su relazione del consigliere Carlo Alberto 
Tesserin, ha esaminato e approvato  il progetto di legge con deli-
berazione legislativa 15 dicembre 2006, n. 15689.

2. Relazione al Consiglio regionale

Signor Presidente, colleghi consiglieri,
l’emendamento proposto ha lo scopo di evitare che, a seguito 

dell’introduzione della facoltà da parte degli enti locali di applica-
re addizionali all’IRPEF, il contributo al fondo di previdenza sia di 
importo diverso per i vari componenti del Consiglio e della Giunta 
in funzione del loro comune di domicilio fiscale. Pertanto, al fine di 
uniformare l’entità di tale contributo e di semplificarne le modalità di 
determinazione, si ritiene opportuno precisare che per ritenute fiscali 
da sottrarre all’indennità di carica lorda si intendono solo quelle de-
rivanti dall’IRPEF nazionale.

Per gli stessi motivi, si ritiene opportuno non tener conto di even-
tuali altri redditi, detrazioni e deduzioni spettanti ai soggetti interessa-
ti.

La Prima Commissione consiliare, nella seduta del 10 ottobre 
2006, ha approvato la presente proposta di legge all’unanimità con i 
voti favorevoli dei rappresentanti dei gruppi consiliari FI (con delega 
Nuovo Psi), AN (con delega LV-LN-P), UDC, Uniti nell’Ulivo-DS, 
Comunisti Italiani, Per il Veneto con Carraro, IDV, Uniti nell’Ulivo-
La Margherita.

3. Note agli articoli

Note all’articolo 1
- Il testo dell’art. 14 della legge regionale n. 9/1973, come modi-

ficato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 14 
Il Consigliere che cessi dal mandato prima di avere raggiunto il 

periodo minimo previsto per il conseguimento dell’assegno vitalizio, 
ha diritto alla restituzione dei contributi versati nella misura del 100 
per cento senza attribuzione di interessi. 

Analoga facoltà compete agli aventi diritto del Consigliere nel 
caso di suo decesso. In tal caso non viene corrisposto l’assegno di 
fine mandato e il contributo per spese di malattia e funerarie.”.

- Il testo dell’art. 16 della legge regionale n. 9/1973, come modi-
ficato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 16 
Il diritto all’assegno di reversibilità si consegue alla morte del-

l’iscritto, sempre che siano stati effettuati almeno cinque anni di con-
tribuzione. 

Si prescinde da detto limite allorchè la morte sia intervenuta nel 
corso del mandato consiliare. 

In tal caso, qualora il Consigliere non abbia raggiunto il quinto 
anno di contribuzione, l’assegno di reversibilità viene commisurato 
all’importo minimo dell’assegno vitalizio. 

Si consegue altresí il diritto all’assegno di reversibilità alla morte 
dell’iscritto nei cui confronti si fossero già verificate le condizioni 
previste dall’art. 9 per la concessione dell’assegno vitalizio.”. 

- Il testo dell’art. 19 della legge regionale n. 9/1973, come modi-
ficato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 19 
Alla morte dell’iscritto l’Ufficio di Presidenza del Consiglio re-

gionale corrisponde agli aventi diritto un importo pari ad una men-
silità dell’indennità consiliare, a titolo di contributo per spese di ma-
lattia e funerarie.”. 

Nota  all’articolo 2
- Il testo dell’art. 15 della legge regionale n. 9/1973 è il seguen-

te:
“Art. 15 
La corresponsione dell’assegno vitalizio è sospesa se il titolare 

rientri a far parte del Consiglio Regionale del Veneto. 
Alla scadenza del mandato, l’assegno verrà rideterminato secon-

do la maggiore misura frattanto maturata. 
L’assegno vitalizio è altresí sospeso se il titolare viene eletto al 

Parlamento Nazionale, al Parlamento Europeo o ad altro Consiglio 
regionale; l’assegno stesso è ripristinato con la cessazione dell’eser-
cizio dei relativi mandati. 

L’assegno vitalizio è inoltre sospeso se il titolare viene eletto alla 
carica di Difensore civico o di titolare dell’ufficio di protezione e 
pubblica tutela dei minori di cui rispettivamente alle leggi regionali 
6 giugno 1988, n. 28 e 9 agosto 1988, n. 42; ovvero qualora assuma 
incarico di Segretario generale della programmazione, di Segretario 
generale del Consiglio regionale, di Segretario regionale, di Direttore 
di ente dipendente dalla Regione, di Direttore generale dell’Agenzia 
regionale per la prevenzione e protezione ambientale del Veneto, di 
Direttore generale di Unità locale socio-sanitaria o di Azienda ospe-
daliera. L’assegno è ripristinato con la cessazione dall’incarico.”.

4. Leggi regionali abrogate 

Con l’art. 3 sono o restato abrogate le seguenti leggi regionali:
- legge regionale 28 dicembre 1993, n. 55;
- legge regionale 14 marzo 1975, n. 26;
- legge regionale 29 dicembre 1980, n. 100;
- legge regionale 7 aprile 1994, n. 17.

5. Struttura di riferimento

 Direzione per l’amministrazione,  bilancio e servizi del Consiglio 
regionale


